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GIOVANE DONNA 
 

Giovane donna, attesa dell’umanità 

un desiderio d’amore e pura libertà 

il Dio lontano è qui vicino a Te 

voce e silenzio annunzio di novità 

 
Rit. AVE MARIA, AVE MARIA 

 

Dio t’ha prescelta qual Madre piena di bellezza 

e il Suo amore t’avvolgerà con la Sua ombra 

grembo per Dio venuto sulla terra 

Tu sarai madre di un uomo nuovo.  Rit 
 

Ecco l’ancella, che vive della sua Parola, 

libero il cuore perché l’amore trovi casa. 

Ora l’attesa è densa di preghiera 

e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. Rit 

 
 

 

 

1  
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TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE 
 
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 
La stella polare fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
TUTTO RUOTA ATTORNO A TE, IN FUNZIONE DI TE, 
E POI NON IMPORTA IL COME, IL DOVE E IL SE. 
 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
TUTTO RUOTA ATTORNO A TE, IN FUNZIONE DI TE, 
E POI NON IMPORTA IL COME, IL DOVE E IL SE. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e                            
dello Spirito Santo. 

 

Amen        
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PREGHIERA PER LA DONNA DI  

GIOVANNI PAOLO II 

 
O Vergine Maria, 

fa che il riflesso della Tua sublime bellezza, 

risplenda in ogni volto di donna. 
O sposa di illibato candore, 

rendi trasparente di grazia il suo amore. 

O Madre,  di infinita tenerezza, 
che nessun grembo si chiuda alla vita, 

nessun cuore all’amore. 

O Vergine del silenzio, 
che ogni donna contempli come te, 

il mistero che l’avvolge, 

l’amore divino che la possiede, 
la tenerezza del figlio che porta in grembo, 

il dolore di quello che perde nel cammino della vita, 

la gioia di chi nella sua maternità verginale, 
si è consacrata al suo Signore. 

O donna del si, 

rendi fedele il suo amore, 
gioioso il suo donarsi, 

paziente il suo lavoro, 

gratificante l’essere come te donna, 
immagine viva della tenerezza divina. 

Che ogni uomo sappia contemplare il suo volto, 

comprendere la sua fragilità, intenerirsi del suo   
amore. 
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in bocca ricreando rapporti nuovi tra vecchi ami-
ci. E’ il giorno di festa degli ex delusi della vita 
nel cui cuore dilaga la speranza!! Ti preghiamo 
Signore risorto, vieni e rimani in mezzo a noi. A-
sciuga le lacrime di chi piange e con il fuoco del 
Tuo amore dona nuova speranza e benedizio-
ne. Strappa dalla nostra vita ogni falsità, ogni 
mediocrità e menzogna. Con il vento della verità 
fa brillare di trasparenza la nostra vita. A coloro 
che cercano il Risorto indica la via. A coloro che 
si sono smarriti illumina il cammino. A chi non ti 
ha mai cercato invia testimoni fedeli del vange-
lo. (Rosanna) 
 
 
 
 
 
 
 
Per il vessillo della santa croce, ci benedica 
Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito San-
to. 
                                               Amen 
 

Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 
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Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 

 

I° STAZIONE 

 GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE 

 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 
Pilato dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò per-

ché fosse crocifisso. (Mt 15,15) 

 

“Ho saputo un paradosso, che se  ami finchè ti fa 

male, poi non esiste più dolore ma solo amore.” 

Signore, oggi siamo qui, insieme, sulla Via del Do-
lore. Vogliamo parlarti di noi, di quando siamo con-

dannati a morte da un uomo, distrutte da un figlio, 

flagellate dalla malattia, disfatte da una passione, 

svuotate dal niente…………. Ti diamo tutto quello 

che siamo e ci stringiamo a Te perché attraversan-

do la Tua Passione possiamo riempirci, oggi, ades-
so, della Tua Risurrezione.    (Costanza) 

 

 

   



 

4  

II STAZIONE 

GESU’ E’ CARICATO DEL LEGNO               

DELLA CROCE. 

 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
  

Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò 
verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota.    

(Gv 19,17) 

 
Gesù viene caricato della croce, questa croce 
così pesante, così dura, così attaccata alla 
schiena. Anche Maria sua madre, una donna e-
sempio per tutte noi donne, una donna che dal 
momento del suo “si” si carica di questa croce 
grande per l’impegno e la responsabilità. Come 
ogni donna nel silenzio del proprio cuore dice sì 
ogni giorno piange, sorride, si inginocchia, chie-
de e serba in se stessa le gioie e le sofferenze. 
Nell’umiltà della famiglia prova a 
portare avanti la vita di ogni gior-
no, le difficoltà che soprattutto 
oggi incontra, questa croce che 
ogni giorno è amore. (Rosa) 
 Ave Mamma, tutta bella sei, 

come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 
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Perdonaci, Signore e aiutaci, perché senza di te 
non possiamo fare nulla. 
 

 
 
 
 
 
 

   XV STAZIONE 

   GESU’ E’ RISORTO 

 

 

“Non abbiate  paura! Voi cercate Gesù Nazzareno, il 

crocifisso. E’ risorto, non è qui. Ecco il luogo dove 

l’avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a 
Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete come 

vi ha detto””. (Mc 16,6-7) 

 

Cristo è risorto! “La gioia dei discepoli brilla anche sui 

nostri volti”. La tua pace o Signore riempia i nostri cuo-

ri. Domenica di Pasqua è il giorno dei macigni che roto-
lano dall’imboccatura dei sepolcri. E’ l’intreccio di an-

nunci di liberazione portate da donne ansimanti dopo 

lunghe corse. E’ il tripudio di una notizia che si temeva 

non potesse giungere più e che invece corre di bocca 

Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 

Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  
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Tutto è compiuto, c’è buio, non c’è più nessuno 
sul calvario, la tua tomba è chiusa, tutto sembra 
finito. Sai, Gesù, anche a noi oggi a volte sem-
bra che tutto stia per finire. Ci guardiamo intorno 
e vediamo tanto male, nella nostra società che 
diciamo civile, ci sono ancora tante donne che 
soffrono a causa di coloro che dovrebbero a-
marle, tanti nostri fratelli sono perseguitati e an-
che uccisi in diverse parti del mondo, anche nel-
la tua terra i tuoi seguaci stanno scomparendo, 
in Italia e nella nostra Europa i cristiani sono 
trattati con indifferenza, spesso con insofferen-
za, anche con disprezzo, e persino nella tua 
chiesa c’è qualche segno di sporcizia. Dal Van-
gelo sappiamo che anche tu ti sei chiesto se 
quando ritornerai, troverai ancora la fede sulla 
terra. Sì, lo sappiamo che quel venerdì tutto non 
era finito, perché sei risorto, e quindi anche per 
la tua chiesa non è la fine, l’hai detto tu, “le por-
te degli inferi non prevarranno contro di essa”. 
Sappiamo anche che non ti sei ancora stancato 
di noi, anzi che vuoi avere bisogno di noi anche 
oggi, anche domani, perciò accetta la nostra 
preghiera perché tu dia alla tua chiesa un santo 
Papa e poi Signore, aiutaci ad essere cristiani 
più seri, più responsabili, più consapevoli, nu-
trendoci di te, della tua parola, parlandoti e a-
scoltandoti spesso nella preghiera.  
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III STAZIONE 

GESU’ CADE PER LA PRIMA VOLTA 

 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io 
vi darò ristoro. (Mt 11,28) 

 
“Sei caduto perché desideri rimanerci vicino, 
quando cadiamo e quando tocchiamo il fon-
do”.Tu non temi la debolezza! Tante donne oggi 
cadono per le proprie debolezze causate dai 
media, dal benessere e dal consumismo. Tante 
donne oggi cadono nel peccato a causa delle 
tante violenze fisiche e morali. Tante donne oggi 
cadono nella sofferenza causata 
dall’abusivismo!  E noi qui riuniti dobbiamo pa-
gare!! Non è forte chi non cade mai… ma chi 
cadendo trova la forza di rialzarsi. O Signore 
aiutaci! Siamo cadute! Aiutaci ad abbandonare 
la nostra superbia distruttiva e imparando dalla 
Tua umiltà aiutaci a rialzarci di nuovo! Aiutaci a 
rialzarci con Te in una vita nuova, nella libertà 
con i nostri figli. Sii con noi nella nostre debolez-
ze e rialzaci da questa cadute!!! (Rosanna) 
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Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 

IV STAZIONE 

GESU’ INCONTRA SUA MADRE 

Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, dis-

se:”Ecco, egli è qui per la caduta e per la risurrezione 

di molti e anche a te una spada trafiggerà l’anima”.   
(Lc 2,34-35) 

 
Nella vita, nella passione, nella morte di Gesù 
c’è presente Maria Sua Madre! Ella prima disce-
pola, prima consacrata da Dio Padre, per colla-
borare alla Salvezza dell’umanità. Maria vive la 
Sua vita nella Fede custodendo nel Suo cuore 
la Parola che l’Angelo le aveva detto:”Non te-
mere Maria…”. Ogni religiosa è chiamata come 
Maria a rinnovare ogni giorno la Sua adesione a 
Dio. E’ chiamata ad essere apostola d’incontro, 
d’amicizia, di consolazione. Nella fede intesse 
continuamente ponti che aprono alla benevolen-
za, alla relazione, alla carità. Come Maria si è 
fidata di Dio così ogni religiosa abbia il coraggio 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  
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travolto da una vita che non è riuscito a domina-
re; quante mamme stringono al petto il proprio 
figlio che non è mai nato, che esse stesse han-
no rifiutato, magari   perche non aiutate da una 
società che predilige l’avere all’essere. Maria, 
mamma mia , accogli anche me tra le tue brac-
cia, perché io sono morto, anche se cammino e 
parlo:io sono morto perché ho detto di no 
all’amore. Maria, mamma mia, parla tu a quel 
figlio morto e anch’io con lui potrò risorgere.  
(Anna Maria) 
 
 
 
 
 
 
 
 

XIV STAZIONE 

GESU’ VIENE POSTO NEL SEPOLCRO 

Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo puli-

to e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto 
scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra 

all’entrata del sepolcro, se ne andò. (Mt 27,59-60) 

Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  
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Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 legami comunitari e vincoli di amicizia sono es-
senziali  per la fioritura degli esseri umani. 
(Paola) 
 

 

 

 

XIII STAZIONE 

GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE 

 

 

 

 

Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, 

chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo 

di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di 

Gesù. (Mt 27.57-58) 

 
Tua Madre, quella che tu hai donato al discepo-
lo, è ancora là, prende il tuo corpo e lo contem-
pla come quando sei nato e, per la prima volta,ti 
ha preso tra le braccia: 
Sei suo figlio anche ora che non parli, che non ti 
muovi, che non le sorridi…Quante mamme, Si-
gnore, stringono al petto il proprio figlio che non 
può rispondere, quante mamme stringono ideal-
mente al petto il proprio figlio che è andato via  
 

Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 
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di  tenere fede ai suoi impegni con il Signore. 
Santa Maria, Madre di Dio, insegnaci a credere 
e aiutaci affinché la fede diventi coraggio di ser-
vire e gesto di un amore che soccorre.         
(suor Giovanna) 
 
 
 
 
 
 

V STAZIONE 

SIMONE DI CIRENE PORTA LA CROCE DI 

GESU’ 

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simo-

ne di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero ad-

dosso la croce, da portare dietro a Gesù. (Lc 23,26) 

 
Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la Croce. 
Simone di Cirene è costretto, contro la sua vo-
lontà, a compiere questo gesto di carità nei con-
fronti di Gesù. Ti chiediamo Signore di liberarci 
dall’egoismo che troppe volte ci rende ciechi di 
fronte alle necessità ed al grido di aiuto del de-
bole, del, bisognoso. Troppe volte non vogliamo  

Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  



 

8  

vedere intorno a noi il fratello che soffre, non vo-
gliamo sentire il suo gemito ed il suo lamento, 
rendici docili verso i sofferenti. Insegnaci a do-
narci agli altri, insegnaci a fare le buone opere, 
che diventino per noi vita e...speranza per il no-
stro prossimo, perché l’Amore  verso te Gesù  si 
manifesta, si mostra, si vive aiutando i nostri fra-
telli bisognosi e attraverso essi possiamo offrirci, 
sacrificarci, salvarci. Come donna, mamma e 
moglie invoco l’aiuto di Maria, di colei che è 
Donna, Mamma e Moglie per eccellenza, in mo-
do perfetto, affinchè ci aiuti a donarci con Amo-
re, senza egoismo, senza orgoglio. Il Cireneo 
quasi sicuramente non era uomo di fede, era 
lontano da Dio, eppure è stato chiamato, è stato 
coinvolto, a  Te cara Madre chiediamo di ab-
bracciare con il tuo Amore materno e di chiama-
re verso te e verso tuo figlio Gesù tutti coloro 
che sono lontani dal Signore Gesù e non hanno 
ancora conosciuto l’Amore di Dio. Rimani con 
noi Gesù e riempi i nostri cuori di Amore,  di fe-
de ardente, apri i nostri occhi per conoscerti sui 
volti dei sofferenti, per vedere dove tu sei e per 
Amarti come tu sei. (Cristina) 
 
 

Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 
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Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

XII STAZIONE 

GESU’ MUORE SULLA CROCE 

 

 

 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifis-

sero Lui e i malfattori. Gesù diceva: “ Padre, perdona 

loro perché non sanno quello che fanno”. (Lc 23,33-34) 

 
Amore e sacrificio sono intimamente legati 
quanto il sole e la luce, non si può amare senza 
soffrire e soffrire senza amare. Donne forti, ma-
dri, mogli, compagne che non si lasciano abbat-
tere, presenze a volte silenziose ma a volte mol-
to rumorose che  ti appoggiano nei doni, nelle 
scelte, nel dolore e negli errori. Non c’è sacrifi-
cio più grande che assistere alle scelte, agli er-
rori, al dolore e alla morte di chi si ama e acco-
glierne i successi o i fallimenti senza per questo 
accettarli passivamente ma sapendo combatte-
re per essi come Maria accetta si compia il de-
stino del figlio sotto la croce. Nel sacrificio e nel-
la sofferenza aneliamo alla solidarietà e questa 
immagine di donna sono l’amore, il sostegno e 
la solidarietà all’interno della famiglia e della co-
munità: Accogliere il discepolo beneamato signi-
fica accogliere la comunità. Coesione familiare,  
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Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 

Giunti alla località della Calvario i soldati croci-
figgono Gesù. Possiamo solo immaginare il do-
lore di Gesù durante la crocifissione, cruenta e 
dolorosissima: Si entra nel Mistero: perché Dio 
fattosi uomo si lascia inchiodare sul legno e in-
nalzare da terra tra spasmi atroci, fisici e spiri-
tuali? Per amore, è la legge dell’amore che por-
ta a donare la propria vita per il bene dell’altro. 
Gesù sul Calvario impersoni tutte le donne che 
per amore dei figli e della famiglia affrontano do-
lori e fatiche quotidiani. Guardandoti lassù sulla 
Croce stiamo imparando ad amare trasforman-
do ogni dolore in amore, per ritrovarci nel Re-
gno senza confini di spazio e tempo con il Re 
annunciato senza volerlo da quanto fece scrive-
re Pilato sula tua Croce……(Lucia) 
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Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

VI STAZIONE 

LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’ 

 

 

 

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che 

ben conosce il patire, come un o davanti al quale ci si 

copre la faccia; era disprezzato e non avevano alcuna 
stima. (Is 53,3) 

 
La Veronica è veramente una donna coraggio-
sa, mentre gli apostoli si tengono in disparte per 
paura, lei si fa avanti per compiere un gesto tipi-
co di noi donne: di fronte al dolore e alle soffe-
renze cerca di portare un po’ di sollievo e con-
forto. Così asciuga il volto sofferente di Gesù 
che rimane impresso nel tessuto ma soprattutto 
nel suo cuore, perché è prima di tutto con il cuo-
re che lei vede Gesù. Signore donaci il coraggio 
della bontà, aumenta in noi la sollecitudine, per-

ché solo l’amore ci rende capaci 
di vedere le sofferenze di chi  ci 
sta intorno. (Anna B) 
 

Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 
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VII STAZIONE 

GESU’ CADE PER LA SECONDA VOLTA 

Essi godono della mia caduta, si radunano, si raduna-

no contro di me per colpirmi di sorpresa. (Sal. 35,15) 

 

Dal diario di una donna maltrattata: “Piove leg-
germente, adesso. I tergicristalli emettono un si-
nistro cigolio. I suoi occhi cercano di contenere 
inutilmente lacrime che scivolano mute. Non ti 
rivolge la parola per tutto il breve tragitto. 
L’ennesima umiliazione le ritrasmette fotogram-
mi delle angherie da te subite. Tu non fiati, co-
me al solito, l’idea di farle male ti scorre  addos-
so. Da ubriaco. Da sobrio, poi, ti penti. E’ stufa 
di comprendere i tuoi malesseri. E’ stanca di 
giustificarti. Sei una bestia. E ciò nonostante è 
incatenata al palo di questa assurda realtà”. 
Preghiamo per tutte le donne che nel silenzio 
cadono e ricadono incatenate al palo delle loro 
croce. Aiutaci, Signore, ad accorgerci del ,loro 
grido muto, fa che possiamo raccontare loro chi 
Sei: il più bello fra i figli di uomo che le ama co-
me Dio. Ti preghiamo anche per la conversione 
dei loro persecutori perché pieghino le ginoc-
chia sotto il carico del tuo Amore. (Giovanna) 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  
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Ora osserva le braccia di quella fredda e dura 

croce che avvolge il peccato dell'umanità rac-

chiusa in quella carne che ormai non ha alcun 

fremito. Quante volte anche noi mettiamo a nu-

do le debolezze degli altri, abbi pietà di noi , tu 

che conosci la nostra fede dacci la forza di met-

tere a tacere le voci del nostro io che ci spinge a 

difenderci e a dimostrarci che siamo più forti. In-

segnaci o Padre ad amare di un amore sempli-

ce ed umile che non si mette in mostra, ma si fa 

piccolo per essere grande come te. (Dolores) 

 

 

 

XI STAZIONE 

GESU’ E’ INCHIDATO SULLA CROCE 

Gesù allora, vedendo la Madre e accanto a lei il disce-

polo che egli amava, disse alla Madre: “Donna, ecco 

tuo figlio!”. poi disse al discepolo: “Ecco tua Madre!”. 

(Gv 19,26-27) 

Ave Mamma, tutta bella sei, 
come neve al sole. 
Il Signore è con Te, 

piena sei di Grazia e d'Amor. 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  
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Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

X STAZIONE 

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE VESTI 

 

 

 

I soldati poi presero le sue vesti, ne fecero quattro 
parti , una per ciascun soldato, e la tunica.             
(Gv 19,23) 
 
Proprio così, i soldati ti umiliano privandoti delle vesti 

e ti scherniscono come re. La tua tunica tessuta tutta 

d'un pezzo da cima a fondo, come si addice a un 

sommo sacerdote esprime l'autentico sacerdozio 

che non offre in sacrificio cose o animali, ma te stes-

so.La tua regalità non stà nel mantello che ti appog-

giano sulle spalle, tu sei un re che a differenza di 

quelli di questo mondo, non opprime e non domina, 

ma serve e si fa ultimo.Gesù, riflettendo sulle tue ve-

sti, sulla tua nudità cosi sofferente,il  pensiero di una 

donna, di una mamma corre alla tua. Maria sul Gol-

gota osserva il tuo corpo martoriato ritorna indietro 

all'origine, quando avvolgendoti in fasce custodiva il 

mistero dell' incarnazione del figlio di Dio che aveva 

preso corpo nel suo seno di Vergine. Le sue braccia 

ti avvolgevano dandoti colore e sicurezza, come 

quelle di ogni madre per i propri figli ad ogni età.  
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VIII STAZIONE 

GESU’ INCONTRA LE DONNE                        

DI GERUSALEMME 

 

 

 

“Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma  

piangete su voi stesse e sui vostri figli”. (Lc 23,28) 

 
Gesù voltandosi verso di loro, disse : Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma pian-
gete su di voi stesse e sui vostri figli . . . Sono 
parole piene di dolore e di serietà. Essere don-
na, essere madre, essere moglie, è una voca-
zione, una missione! Il pianto delle mamme di 
Gerusalemme, ci ricorda che siamo tutti figli : fi-
gli usciti dall’abbraccio di una mamma. Il loro 
pianto però è solo una piccola goccia, del fiume 
di lacrime versato dalle mamme: mamme di cro-
cifissi, mamme di assassini, mamme di drogati, 
mamme di terroristi, mamme di stupratori: ma 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il 
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mamme di terroristi, mamme di stupratori: ma 
pur sempre mamme! Questo pianto non basta 
da solo, ma è la spinta per noi donne, di traci-
mare in amore che educa, in fortezza che guida, 
in severità che corregge, in dialogo che costrui-
sce! Il pianto deve impedire altri pianti!!!!! 
Fa o Signore che, soprattutto noi donne, impa-
riamo ad uscire dall’indifferenza, libera il nostro 
cuore dalla paura e dalla razionalità e rendici di-
sponibili alla follia dell’Amore. Ti prego, Signore, 
fa che nella vita di noi donne prenda possesso, 
la responsabilità della vocazione che ci hai affi-
dato, fa che riusciamo a trasmettere alle gene-
razioni future la tua capacità di amare, converti-
ci e donaci una nuova vita, fa che diventiamo 
tralci viventi in Te, la vera vite e che portiamo 
frutto per la vita eterna. (Oriana L.) 
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IX STAZIONE 

GESU’ CADE PER LA TERZA VOLTA 

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di 

noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di 

lui l’iniquità di noi tutti. (Is. 53,6) 

 
Gesù cade per la terza volta sotto il peso della 
croce, per espiare le nostre ricadute nel pecca-
to, e donarci la grazia di resistere alle tentazioni. 
Signore fa che accogliamo con amore la tua vo-
lontà, ponendoci ogni giorno nelle Tue mani mi-
sericordiose e di assaporare come un dono ric-
co di promesse il Tuo amore. Maria tienici sem-
pre stretti a Gesù Tuo figlio e nostro fratello: Si-
gnore della vita e della gloria. (Marta) 
 

 
 
 
 
 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  


